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Le opere di misericordia spirituali: 

Pregare per i vivi e per i defunti 

 

Guida: Ognuna delle opere di misericordia spirituali riguarda un aspetto del 

vivere umano. È un prendersi cura di specifiche forme della fragilità umana in 

ordine all’esercizio della libertà e della coscienza. Il mese di novembre ci 

suggerisce di iniziare dall’ultima delle opere di misericordia spirituali: pregare 

per i vivi e i defunti. Essa è come un abbraccio misericordioso che raggiunge 

tutto e tutti, oltre ogni confine dello spazio e del tempo. La preghiera sorge dal 

cuore, ma è espressione della piena apertura a Dio, che porta il soggetto a 

rendergli e ad affidarsi totalmente a lui. 

Canto per l’esposizione eucaristica e introduzione all’adorazione 

 

Guida: In tanti passi del Vangelo Gesù annuncia che al momento della nostra 

morte fisica ci sarà l’incontro finale con Lui e sarà pesata tutta la nostra 

esistenza. Per questo, la Chiesa festeggia il giorno della morte fisica dei santi e 

lo chiama il “dies natalis”, il giorno della loro nascita alla vera vita. Dal 

giudizio finale si aprirà per noi la condizione di vita che sarà eterna. 

 

Lettore 1: Dal Vangelo secondo Matteo 

(9,18-19.23-26) 

Giunse [da Gesù] uno dei capi che gli si 

prostrò innanzi e gli disse: «Mia figlia è 

morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua 

mano sopra di lei ed essa vivrà». Alzatosi, 

Gesù lo seguiva con i suoi discepoli. 

[…] Arrivato nella casa del capo e veduti i 

flautisti e la gente in agitazione, Gesù disse: «Ritiratevi, perché la fanciulla non 

è morta, ma dorme». Quelli si misero a deriderlo.  Ma dopo che fu cacciata via 

la gente egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò.  E se ne sparse la fama 

in tutta quella regione. 
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Guida: Rimaniamo in silenzio per accogliere in profondità la Parola. 

Rileggiamo con calma il passo della Scrittura che abbiamo ascoltato. 

Soffermiamoci sulle espressioni che ci interpellano di più. Ripetiamole 

lentamente dentro di noi. Domandiamoci che cosa il Signore vuole dire proprio 

a noi oggi. Trasformiamo in preghiera i sentimenti, le intuizioni e i propositi 

che lo Spirito Santo va suscitando in noi. 

 

Tempo di adorazione silenziosa 

Guida: La vita eterna dipenderà da come avremo vissuto su questa terra la 

comunione con Gesù risorto. Sarà vita di gioia piena se avremo maturato una 

comunione di amore con Gesù e con i fratelli (il Paradiso). Potremmo aver 

bisogno di un’esperienza dolorosa, ma rigenerante, di purificazione per entrare 

nell’amore senza ombre di egoismi (il Purgatorio). Gesù presenta però anche 

la possibilità di trovarci in una condizione di tormento eterno (l’Inferno), 

maturato per una vita terrena di chiusura a Lui e ai fratelli. Dobbiamo pregare 

per la nostra salvezza e per tutti i defunti e intercedere, come il padre nel 

Vangelo, per chi va incontro al Signore risorto. 

 

Canto (suggerito: “Chi ci separerà”) 

 

Lettore 2: Dio di infinita misericordia, affidiamo alla tua immensa bontà 

quanti hanno lasciato questo mondo per l’eternità, dove tu attendi l’intera 

umanità, redenta dal sangue prezioso di Cristo, tuo Figlio, morto in riscatto per 

i nostri peccati.  

 

Assemblea: Non guardare, Signore, alle tante povertà, miserie e debolezze 

umane, quando ci presenteremo davanti al tuo tribunale, per essere giudicati 

per la felicità o la condanna. Volgi su di noi il tuo sguardo pietoso, che nasce 

dalla tenerezza del tuo cuore, e aiutaci a camminare sulla strada di una completa 

purificazione. Nessuno dei tuoi figli vada perduto nel fuoco eterno dell’inferno, 

dove non ci può essere più pentimento. 

 

Lettore 2: Ti affidiamo Signore le anime dei nostri cari, delle persone che sono 

morte senza il conforto sacramentale, o non hanno avuto modo di pentirsi 

nemmeno al temine della loro vita. Nessun abbia da temere di incontrare Te, 

dopo il pellegrinaggio terreno, nella speranza di essere accolto nelle braccia 

della tua infinita misericordia. 
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Assemblea: Sorella morte corporale ci trovi vigilanti nella preghiera e carichi 

di ogni bene fatto nel corso della nostra breve o lunga esistenza. Signore, niente 

ci allontani da Te su questa terra, ma tutto e tutti ci sostengano nell’ardente 

desiderio di riposare serenamente ed eternamente in Te. Amen». 
(P. Antonio Rungi, preghiera per i defunti) 

 

Adorazione silenziosa, in cui preghiamo per i nostri conoscenti defunti 

 

Canto (suggerito: “Symbolum ‘77”) 

 

Guida: S. Monica muore serena dopo una vita non priva di preoccupazioni, a 

causa del marito infedele e del figlio Agostino lontano dalla fede. La sua 

preghiera per i vivi, insistente, viene esaudita. Così scrive sant’Agostino nelle 

Confessioni, a proposito degli ultimi giorni di vita della madre. 

 

Lettore 3: Dalle “Confessioni” di s. Agostino (IX, 10-11) 

Mia madre mi disse: «Figlio, quanto a me non 

trovo ormai più alcuna attrattiva per questa vita. 

Non so che cosa io stia a fare ancora quaggiù e 

perché mi trovi qui. Questo mondo non è più 

oggetto di desideri per me. 

C’era un solo motivo per cui desideravo 

rimanere ancora un poco in questa vita: vederti 

cristiano cattolico, prima di morire. Dio mi ha 

esaudito oltre ogni mia aspettativa, mi ha 

concesso di vederti al suo servizio e affrancato 

dalle aspirazioni di felicità terrene. Che sto a fare 

qui? […] Seppellite questo corpo dove che sia, 

senza darvene pena. Di una sola cosa vi prego: ricordatevi di me, dovunque 

siate, innanzi all’altare del Signore». 

 

Assemblea: Sei risorto! Hai mantenuto la promessa. 

Ti sei manifestato la prima volta a Maria di Magdala e all’altra Maria. 

Da te attratte, rispettato il riposo sabbatico, hanno percorso la via dell’amore. 

Sono venute hanno visto hanno annunciato. 

Concedici, Risorto, di rivivere anche noi la loro esperienza, per entrare anche 

noi nelle vie della fede, per annunziare a quanti incrociamo sul nostro 

cammino, che sei risorto, che la morte è stata vinta, che per tutti c’è un futuro, 

che risorgeremo anche noi. 
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È necessario però seppellire il nostro egoismo, i nostri ripiegamenti, 

crocefiggere il nostro uomo vecchio, i nostri affetti disordinati, il nostro 

orgoglio, le nostre pretese per protendere verso la Risurrezione, convinti che, 

anche noi, possiamo essere investiti della tua gloria. 
(don Antonio Merìco, “Dalla Parola alla Parola”) 

 

Canto (suggerito: “Cristo vive in mezzo a noi”) 

 

Guida: Preghiamo il Signore affinché protegga i nostri familiari, e lasci sempre 

accesa una lampada che possa far luce sul cammino dei nostri cari defunti, 

indicando loro la strada da percorrere per godere sempre della sua immensa ed 

eterna  luce: Kyrie, eleison. 

 

- Abbi misericordia di tutti, o Dio nostro, e donaci la vita eterna insieme con 

la Beata Maria e tutti i santi. 

 

- Concedi pace e salvezza al mondo intero e ricongiungi a te tutti i tuoi figli 

ovunque dispersi. 

 

- Ricordati, Padre, dei nostri fratelli che ci hanno preceduto con il segno della 

fede, dona loro beatitudine, luce e pace. 

 

- Ricordati di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza, e concedi anche 

a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gioia. 

 

- Accogli nella tua casa, o Padre, i nostri cari defunti che sono morti in Cristo, 

perché si riuniscano insieme con lui per la vita senza fine. 

 

- Concedi, Padre, ai nostri fratelli defunti di risvegliarsi nell’ultimo giorno 

nella gioia della risurrezione. 

 
Canto del Padre nostro e benedizione eucaristica 

 

 


